
Memoria in ricordo del Cardinale Camillo Ruini 

 

"Una fede che non diventa cultura è una fede non pienamente accolta, non 

interamente pensata, non fedelmente vissuta."(Citazione amata dal Card. Ruini, 

ripresa da San Giovanni Paolo II) 

 

Con la scomparsa del Cardinale Camillo Ruini, la Chiesa cattolica e l'Italia 

perdono uno dei protagonisti assoluti della storia religiosa, culturale e politica 

degli ultimi quarant'anni. 

 

Il Profilo e il Servizio alla Chiesa 

 

Nato a Sassuolo nel 1931, Ruini ha incarnato la figura del sacerdote-

intellettuale, capace di coniugare una profondità teologica finissima con una 

straordinaria acutezza strategica. Il suo nome resterà indissolubilmente legato 

a due grandi ambiti: 

La CEI (Conferenza Episcopale Italiana): che ha guidato come Presidente dal 1991 

al 2007, diventando il punto di riferimento morale e sociale del Paese in una 

stagione di profondo cambiamento politico (il post-Tangentopoli e la nascita della 

Seconda Repubblica). 

Il Vicariato di Roma: dove ha servito come Cardinale Vicario del Papa dal 1991 

al 2008, stringendo un legame di ferro e di profonda sintonia intellettuale e 

spirituale con San Giovanni Paolo II prima, e con Benedetto XVI poi. 

 

Il "Progetto Culturale" e la Presenza Pubblica 

 

Il Cardinal Ruini non ha mai creduto in una fede intimista o relegata alle 

sacrestie. Al contrario, è stato l'artefice del celebre "Progetto Culturale" della 

Chiesa italiana, convinto che i cattolici dovessero dire la loro, a viso aperto e 

con argomentazioni razionali, nel dibattito pubblico e sui temi antropologici 

ed etici fondamentali (i cosiddetti "valori non negoziabili"). 

La sua leadership è stata forte, a tratti autorevole e discussa, ma sempre 

mossa dal desiderio di testimoniare la rilevanza del Cristianesimo per la vita di 



ogni uomo e per la tenuta democratica del Paese. 

 

L'Eredità 

 

Oltre la politica e la cronaca, di lui resta il ricordo di un uomo di preghiera, un 

fine teologo e un pastore che ha speso ogni singola energia per la Chiesa. La 

sua lucidità intellettuale, mantenuta fino agli ultimi anni di vita, lascia un 

vuoto profondo ma anche una traccia indelebile nell'identità del cattolicesimo 

italiano. 

 

L’Associazione Aipas lo ricorda per la sua autorevole difesa della vita e il suo 

solerte impegno per la promozione della salute. Riposi in pace! 

 

       Padre Adriano Moro 

               Vice-presidente Aipas 

   

  


